“La mia vita come un giardino”
Niente è per caso nella vita c’è sempre un disegno di Dio per ognuno, anche per me. Ho capito che tutto che ciò che io programmavo veniva capovolto da Lui , io facevo un progetto e lui un altro, facevo fatica ad accettarlo, poi piano piano con l’aiuto del cammino degli EVO,  si sono ritrovata ad allentare il passo, ad amare il silenzio, a gioire nell’ascolto, a ringraziare il Signore per i tanti doni che ho ricevuto nella vita, ad accettare le diversità e sentirmi serena e calma nell’accettare i cambiamenti e una voce dentro di me mi ripeteva: “fermati e scompari”, ho pregato tante volte , Signore, aiutami a scomparire e  fermarmi. Che significa? Ho pregato molto poi mi sono detta”affidati, il Signore, primo o poi ti parlerà”. In questi giorni ho avuto il dono di ritirarmi e scomparire, più volte mi è apparso il pensiero che questa frase, cercava di dirmi, che nella mia vita quotidiana il fermarmi era ed è importante per ritrovare serenità e gioia, la tenerezza con me stessa e trasmetterla agli altri, e scomparire solo quando ti farai piccola, piccola, senza ruoli di primo piano , così riesci a mettere a suo agio l’altro, colui che ti sta accanto: “ signore dammi la capacità che … nella misura in cui io so raccontarmi, metto l’altro in condizione di raccontarsi”.
Così ho vissuto la mia pentecoste attraverso questi pensieri che mi hanno portato e guidato a fermarmi e scomparire da me stessa, per te o Signore, donandomi la capacità di vivere il silenzio come dono per apire le porte del mio cuore e ringraziare sempre il Signore del mio quotidiano, con l’ascolto della tua Parola, la preghiera e vivere in comunione, l’Eucarestia.

Quali desideri o impegni verso la mia famiglia

· Pregare il Signore affinchè spalanchi i cuori dei miei figli

· accettare i cambiamenti con serenità, vivere la quotidianità come pellegrina

· il mio servire i fratelli che incontro nella piazza della mia vita con umiltà e serenità di cuore

· Signore ti offro la mia vita in riparazione dei peccati: sia fatta la tua volontà.
In questa PIAZZA che amo e che vivo, c’è tutto il mondo, e in questo momento non saprei prendere un angolo, ma la vivo tutta, mi immergo in loro, c’è sempre qualcuno che si avvicina a te e ti cerca, “sono Signore i tuoi Angeli che tu ci metti accanto”.

GRAZIE!

OLGA
Il cammino EVO è un percorso di due anni, ci si incontra ogni 15 giorni, posso dire che per me molto coinvolgente. E’ stata una bella esperienza insieme ad altre persone di altri paesi. Ho avuto la possibilità di conoscere meglio me stessa e i doni che Dio ha dato ad ognuno di noi, come Gesù ci vuol trasmettere, il conoscerlo meglio, imparare ad affidarci a lui, parlargli, chiedergli come ad un padre ciò di cui abbiamo più bisogno.

Sapere che ci ama così  come siamo. Ho sperimentato la bellezza dell’approfondimento della sua Parola. 

Alcuni di noi hanno imparato la costanza della preghiera quotidiana e l’affidarsi a Lui completamente. E’ stato bello vivere. La pace che c’è in questi luoghi  insieme ad altre persone che fanno il tuo stresso percorso, il loro punto di vista, esperienze ed opinioni sugli argomenti che si trattano in ogni incontro e anche delle nostre vite.
Io la chiamo la scuola della fede perché non basta più solo ricordarmi il catechismo fatto da bambini, non si finisce mai di apprendere.

Due anni di percorso  mi spaventava, e a volte quando salivo su al centro pensavo di smettere, ma la bellezza di stare insieme e parlare, pregare mi hanno dato il coraggio di andare avanti per tutto il tempo.

GIULIA

Un giorno di settembre di due anni fa, mio marito mi ha portato un invito che gli aveva dato don Mariano, mi invitava agli esercizi spirituali nella vita ordinaria “ EVO”.

La decisione di prendervi parte è stata immediata, era la risposta alla mia ricerca di avere del tempo per me stessa, per la mia vita spirituale, di imparare a fare silenzio dentro di me per potermi mettere in ascolto di Dio.

Per me generalmente sono chiacchierona è stata una bella conquista ascoltare; ascoltare Sr Anna Maria, Don Mariano che spiegavano le schede di ogni tappa e gli altri partecipanti con le loro esperienze, ritornavo a casa ricca di tanti doni, che “ruminavo” nella settimana seguente. “Ruminare” anche questo ho imparato. La Parola di dio deve essere gustata e fatta calare nella vita per discernere quello che Dio vuole da me. I momenti di preghiera guidati e le giornate intensive sono stati vissuti veramente con gioia e partecipazione, riuscivo veramente a lasciare fuori dalla casa di spiritualità i miei pensieri, preoccupazioni quotidiane mi sembrava di essere sul monte Tabor,(anche se non ci sono mai andata) con la mente sgombra, il cuore aperto all’ascolto della Parola, all’ascolto del Silenzio.
La gioia più grande che mi ha dato questa esperienza è l’aver compreso che Dio mi ama,mi ama da sempre così come sono, imperfetta, fragile, piccola, povera. Questa consapevolezza mi aiuta a non abbattermi di fronte alle incertezze, alle decisioni, alle sofferenze della vita. 

DANIELA

In un momento particolare della mia vita  cercavo risposte e avevo preso la ferma decisione di abbandonarmi a Dio e alla sua volontà.  Non sapevo  di preciso da che parte cominciare, avevo esaurito tutte le mie forze cercando di risolvere problemi e difficoltà che da lungo tempo dovevo affrontare. Ero sola nella lotta, più sola che mai, nessuno mi aiutava e contavo solo su me senza grandi risultati. Poi mi venne in mente una frase: “Nulla è impossibile s Dio”, che mi ha ridato la forza e il coraggio era l’unica cosa rimasta da fare: affidarmi a Lui.
Ho ricevuto per caso l’invito a fare un cammino di esercizi spirituali “cammino EVO”, non sapevo cosa fossero, ma io sapevo cosa cercare. In questo cammino ho sperimentato la gioia che dio mi ama così come sono, che per Lui sono un prodigio, sono preziosa ai suoi occhi, sono uno strumento nelle sue mani. Ho scoperto di avere desideri profondi che da tempo nutrivo dentro di me, ma non ho mai avuto occasione di realizzare, il cammino mi ha aiutata a comprendere e a mettere in atto atteggiamenti diversi.

La Parola, la meditazione, l’incontro con Dio ogni giorno (che ho cercato di mantenere costante) mi davano la forza di cui sentivo avere bisogno. Sentivo forte l’amore di Dio per me soprattutto quando dovevo attraversare momenti difficili. Ho sperimentato anche la pace interiore e la gioia profonda; ho sentito il desiderio di dire: “Signore oggi non ti ho ascoltato, perdonami, domani fammi trovare dieci minuti per stare con te con la tua Parola”. L’incontro quotidiano ha scaturito in me il desiderio di Dio di incontrarlo di nuovo, il desiderio del pentimento, la gioia di sentire forte l’abbraccio di un Padre che mi accoglie così come sono. Spesso penso che vorrei essere diversa, non è facile per me vivere come il vangelo propone, soprattutto quando devo affrontare problemi o difficoltà della vita, ma ho sempre la stessa risposta: “nulla è impossibile a Dio”, così piano piano oriento la mia vita affidandomi a Lui ogni giorno di più. Oggi non mi sento più sola, il Signore è con me, la preghiera e la Parola mi aiutano a sentirlo in ogni persona, sentire che mi ama e che tutto ciò che ho e che sono è dono del suo amore per me per ciascuno di noi. “nulla è impossibile a Dio” mi accompagna costantemente e Gesù è la mia forza. 
MARINA 

Caro Dio,

in questi due anni da quando ho cominciato il cammino degli EVO, mi hai cercato e mi hai trovato, anche se io tante volte mi sono nascosta, anzi sono fuggita con la scusa di non avere tempo per Te! La scusa la uso spesso anche adesso e tante volte, durante il cammino, Ti ho messo alla fine del’elenco delle cose da fare, come l’ultima ruota del carro. Ho sentito però la Tua attesa per me, giorno dopo giorno, non per il rimorso di non aver portato a termine uno dei miei impegni, ma per la gioia di essere sicura che c’è Qualcuno che ti attende. 

Gli EVO mi hanno regalato la gioia di scoprire che Tu Dio puoi far parte della mia vita, non come un impegno in più, ma come la linfa che penetra dalle radici della pianta per renderla verde e rigogliosa. Hai calmato la mia sete di fare, decidere, scegliere … se Tu batti lo scorrere del mio tempo, non c’è bisogno di fare niente se non di metterti al primo posto.

Credo in Te, Dio, che con la Tua luce puoi guidarmi alla verità di me stessa e del mondo.

Credo in Te, Dio, che disseti le mie seti con la freschezza della Tua Parola.

Credo in Te, Dio, che mi chiedi di esserci, riservandomi la gioia di stare in Tua compagnia.

Gli EVO per me sono stati tutto questo, con la grande difficoltà di rimanere fedele a Te e anche a me stessa, che questo cammino mi ha imparato a guardare con più onestà e serenità. Gli EVO richiedono una grande disponibilità interiore per aprirsi a Te e donarti un po’ del mio tempo. Non ho sempre messo in pratica quello che gli EVO mi hanno proposto, ma non c’è da scoraggiarsi, perché Tu Dio attendi ognuno e spero che la scia di questa esperienza sia visibile nella mia vita ancora per tanto tempo, alla ricerca della Tua Verità!

Stefania 

TESTIMONIANZA ESERCIZI EVO

Gli esercizi evo sono da consigliare a tutti specificando che necessitano di tanta costanza. 

Infatti la prima lezione che ho imparato è stata proprio questa: LA COSTANZA.

Anzi la serenità nell'essere costanti.

Il primo anno, per me, è stato molto duro, faticoso. Molte volte sono stato tentato di abbandonare tutto. 

Guardarsi dentro è stato difficile per me, alla fine la “costanza” mi ha ripagato e mi ripaga ancora.

Questo anno di introspezione e ripulitura della polvere ammucchiata nel tempo mi ha aiutato ad accettarmi così come il Signore mi ha fatto, ad apprezzare alcuni lati del mio carattere che prima disprezzavo. Prima di fare questi esercizi guardandomi allo specchio evitavo il mio sguardo, non accettavo l'idea di apparire in una foto (certo non era una fobia) perché non mi piacevo. Facendo una qualsiasi attività avevo il terrore che tutti stavano lì per criticarmi e quindi magari rinunciavo.

Oggi mi sento bene e soprattutto in pace, anzi il Signore mi fa provare la sua pace.

Gli esercizi mi hanno anche aiutato a mettere ordine nella mia vita, a trovare le vere priorità. 

Ho iniziato a vedere quello che è inutile e superfluo sia dal punto di vista materiale che spirituale e naturalmente ho iniziato ad eliminarlo.

Con quanto detto non voglio dire che sono arrivato o che ho raggiunto chissà quale meta, anzi mi sento al primo gradino. Però questo piccolo passo in avanti mi riempie di soddisfazione, di pace e serenità.

La lezione più grande che con gli esercizi ho imparato, è la consapevolezza che sono una creatura di Dio. Che sono totalmente dipendente da Lui e che questa dipendenza è la mia felicità e il mio sostegno.

Detto così tutto sembra facile, in realtà questa scoperta mi permette, molte volte e non sempre, di capire gli errori fatti, di capire quando metto davanti “IO” e non cerco il Suo aiuto.

Cioè sono un po' più consapevole della mia vita.

Mi sono accorto che è cambiato e sta ancora cambiando il modo di rapportarmi con il prossimo nei vari luoghi in cui mi trovo durante la giornata.

Spesso sono sereno e trovo felicità e soddisfazione in piccoli accadimenti che attraversano la mia giornata. Piccoli accadimenti che prima, magari, passavano inosservati o senza particolare attenzione.

Tante volte, a causa di preoccupazioni, sono arrabbiato, con un peso sullo stomaco tutto sembra oscuro e non trovo (IO) la soluzione. Senza accorgermene passo dei giorni in questa situazione allora mi ricordo di parlarne con il Signore, alle volte sono molto arrabbiato e questo “dialogo” dura alcuni giorni. Alla fine affidandomi a Lui tutto prende un'altra luce, ritorna la pace e spesso questi problemoni diventano problemini.

Il secondo anno, per me, è stato molto bello, mi ha aperto la porta verso il Vangelo che io non conoscevo.

Grazie alle indicazioni sulle schede e quelle delle guide o conosciuto e meditato tanti brani donandomi il gusto di continuare a farlo (qui potrei aprire una finestra).

Nella parte finale del secondo anno dovevo scoprire la missione affidatami da Dio da portare avanti insieme a Lui, dopo le prime schede che parlavano di questo il mio ego si è gonfiato al punto che pensavo sarei diventato chissà quale personaggio, chissà quale importante missione mi è stata affidata. Invece ho avuto una grande lezione nello scoprire che tutto parte dal piccolo, dalle azioni quotidiane, dalla giornata passata in famiglia, al lavoro. Insomma in una parola “UMILTA'”.

In definitiva per me partecipare agli esercizi è stato un grande trampolino di lancio.

Massimo Bravi.

Il 4 Luglio 2010  con una giornata di ritiro al Centro di Spiritualità “Sul Monte” abbiamo 

Concluso il cammino EVO . 

E stata una giornata speciale , importante, per i momenti vissuti sia durante la Messa sia per i momenti di condivisione

Al termine della Santa Messa il Vescovo ci ha benedetti e ci ha invitato a vivere nel mondo

Con Gesu’ in noi per portarlo e farlo conoscere agli altri .

Ma in che modo ? Guidati dallo Spirito perché attraverso le meditazioni fatte durante due anni

Abbiamo scoperto la nostra elezione fondamentale cioè la nostra missione e il mezzo per seguire

Gesu’.

Fare  il cammino EVO significa darsi un tempo di pausa per ascoltare ciò che Dio vuole

Da noi per realizzare il suo regno su questa terra.

Significa scoprire che la sua Parola è attuale,è viva e ci indica la strada da seguire.

Significa riscoprire la Messa ,il momento culminante,la consacrazione dove Gesu’ è vivo

E presente in quel pezzo di pane.

Significa scoprire che la sofferenza accettata per Cristo con Cristo in Cristo è il trampolino

Di lancio per la vita eterna.

Significa scoprire che il male è frutto dell’uomo e sta a noi trasformarlo in bene.

Significa scoprire che il silenzio non è vuoto ma è nel silenzio che lo Spirito Santo ci parla.

Significa riscoprire la bellezza l’armonia del creato,i colori forti di un aurora ,

la grazia di un fiore che si apre ad un nuovo giorno,il cielo cupo nelle diverse gradazioni di

grigio che annunciano un temporale,il fiume che scorre impetuoso alla sorgente poi calmo 

alla foce, gli occhi  luminosi tranquilli di un bimbo in braccio alla mamma, gli occhi pieni 

di tenerezza di un anziano,gli occhi tristi di un malato .

Significa scoprire il perdono che per grazia di Dio possiamo dare a chi ci fa del male è gioia.

Significa  scoprire la nostra vita passata e presente alla luce dello Spirito.

Significa riscoprire la Pentecoste non vi lascio orfani ma manderò su di voi un consolatore.

Significa scoprire che tutto ciò che siamo e abbiamo ce lo ha dato Dio e che siamo uno 

Strumento nelle sue mani .

Significa camminare nella vita con la certezza che lo Spirito Santo è con noi sempre.

